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BANDO PER IL SOSTEGNO AL MIGLIORAMENTO DELLE 

CONDIZIONI DI SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO, 

CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALL’INNOVAZIONE TECNOLOGICA 

in attuazione dell’articolo 11, comma 5, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

 

 
Allegato 3 – Settore “Estrazione e lavorazione dei materiali lapidei” 

 
 

 
 

Oggetto del finanziamento 
 

Il finanziamento è concesso per i seguenti interventi che comportano un 
miglioramento delle condizioni di lavoro nelle attività di estrazione e 

lavorazione dei materiali lapidei, con particolare riferimento ai rischi connessi 
all’esposizione a rumore e/o a polveri e alla movimentazione manuale dei 

carichi:  
 acquisto di macchine fisse o mobili per aspirazione di polveri o per 

bagnatura/umidificazione; 
 acquisto di accessori di sollevamento a ventosa alimentati elettricamente 

o ad aria compressa; 
 acquisto di macchine per l’estrazione di materiali lapidei o per la 

lavorazione di blocchi, lastre o inerti, con contestuale rottamazione di 
analoghe macchine non marcate CE. 

La domanda può essere presentata per il finanziamento di più interventi fino 

a un massimo di tre. 
 

Requisiti dei soggetti richiedenti  
Gli interventi possono essere richiesti dalle aziende che hanno un codice 

ATECO 2007, principale o secondario, riferibile alle divisioni 05, 07, 08 e al 
gruppo 23.7 (vedi tabella sottostante).  
 

05 Estrazione di carbone (esclusa torba) 

07 Estrazione di minerali metalliferi 

08 Altre attività di estrazione di minerali da cave e miniere 

23.7 Taglio, modellatura e finitura di pietre 

 
Requisiti tecnici 

Il finanziamento è concesso per gli interventi compresi nella sezione B della 
tabella “Criteri per la formazione della graduatoria”. 

Nel caso in cui l’intervento sia riferito a macchine, con tale termine sono da 
intendersi quelle che ricadono nel campo di applicazione del d.lgs. n.17 del 27 

gennaio 2010 (decreto di recepimento della Direttiva Macchine 2006/42/CE) e 
nella definizione di cui all’art. 2, lettera a), punti da 1 a 4 del medesimo 



2 

 

decreto1. 
Gli accessori di sollevamento a ventosa e le macchine ammessi al 

finanziamento devono essere marcati CE ai sensi del citato d.lgs. n.17 del 27 
gennaio 2010. 

Nel caso in cui l’intervento preveda la sostituzione di una macchina non 
marcata CE già in possesso del soggetto richiedente, è richiesto che: 

 la macchina nuova mantenga le medesime funzioni di quella sostituita, 

eventualmente integrate con altre; 
 la macchina sostituita sia rottamata prima della fase di rendicontazione. 

 
Criteri per la formazione della graduatoria 

Ai fini della formazione della graduatoria sono utilizzati i criteri riportati nella 
tabella seguente. 

 

A COSTO COMPLESSIVO DEL PROGETTO (€) Punti 

 Per un costo complessivo del progetto da 1538,46 a 76.923,07 

euro i punti attribuiti sono calcolati applicando la seguente 

formula: 

P=(76.923,077 - Cs)/3.015,385 

ove: 

P = punti assegnati, arrotondati alla seconda cifra decimale, 

Cs = costo complessivo del progetto al netto di IVA. 

Per costi complessivi del progetto pari o superiori a 76.923,08 

euro i punti attribuiti saranno pari a zero. 

0,00-25,00 

 

 

 

 

B OGGETTO DELL’INTERVENTO Punti 

B1 Acquisto di macchina per bagnatura/umidificazione 60 

B2 Acquisto di macchina fissa o mobile per aspirazione polveri 58 

B3 Acquisto di accessorio di sollevamento a ventosa alimentato 

elettricamente o ad aria compressa 

54 

B4 Acquisto di macchina per l’estrazione con sostituzione di analoga 

macchina non marcata CE 

50 

                                                      
1. D.Lgs. 17/2010 
Articolo 2  
1. Ai fini del presente decreto legislativo si intende per: “macchina” uno dei prodotti elencati all’articolo 1, comma 1, 
lettere da a) ad f). 
2. Si applicano le definizioni seguenti: 
a) «macchina » propriamente detta: 
1) insieme equipaggiato o destinato ad essere equipaggiato di un sistema di azionamento diverso dalla forza umana o 
animale diretta, composto di parti o di componenti, di cui almeno uno mobile, collegati tra loro solidamente per 
un'applicazione ben determinata; 
2) insieme di cui al numero 1), al quale mancano solamente elementi di collegamento al sito di impiego o di 
allacciamento alle fonti di energia e di movimento; 
3) insieme di cui ai numeri 1) e 2), pronto per essere installato e che può funzionare solo dopo essere stato montato 

su un mezzo di trasporto o installato in un edificio o in una costruzione; 
4) insiemi di macchine, di cui ai numeri 1), 2) e 3), o di quasi-macchine, di cui alla lettera g), che per raggiungere uno 
stesso risultato sono disposti e comandati in modo da avere un funzionamento solidale; 
... (omissis) 
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B5 Acquisto di macchina per la prima e/o la seconda lavorazione di 

blocchi e/o lastre con sostituzione di analoga macchina non marcata 

CE 

48 

B6 Acquisto di macchina per la lavorazione degli inerti con sostituzione 

di analoga macchina non marcata CE 

30 

C AMBIENTE DI LAVORO Punti 

C1 In sotterraneo 15 

C2 Al chiuso (capannoni, ecc.) 11 

C3 Al coperto (tettoie aperte, ecc.) 8 

C4 All’aperto 5 

 
Nel caso la domanda sia presentata per il finanziamento di una sola macchina, 

il punteggio assegnato ai fini della collocazione in graduatoria sarà la somma 

tra i punteggi conseguiti nelle sezioni A, B e C della tabella precedente. 
Nel caso la domanda sia presentata per il finanziamento di più macchine, il 

punteggio assegnato ai fini della collocazione in graduatoria sarà la somma dei 
seguenti termini: 

 punteggio conseguito nella sezione A (Costo complessivo dell’intervento) 
in relazione alla somma dei costi di tutte le macchine per le quali è 

richiesto il finanziamento 
 media dei punteggi, arrotondata alla seconda cifra decimale, conseguiti 

nelle sezioni B e C per ciascuna macchina (somma dei punteggi delle 
sezioni B e C per ciascuna macchina, divisa per il numero totale di 

macchine). 
In caso di domande con pari punteggio, la posizione finale in graduatoria è 

determinata sulla base dei criteri di preferenza esplicitati nel seguente ordine 
di priorità: 

 data di nascita del legale rappresentante dell’impresa richiedente, 

privilegiando il soggetto più giovane; 
 minore fatturato risultante dall’ultimo bilancio consolidato dell’impresa 

richiedente; 
 possesso del rating di legalità di cui al decreto MEF-MISE 20/2/2014 n. 

57 per le imprese con fatturato superiore a 2 milioni di euro. 
 

Documenti da presentare in fase di domanda 
Oltre alla documentazione prevista dall’art. 12 del Bando, il soggetto 

richiedente dovrà presentare, per ciascun intervento:  

 listino prezzi aggiornato del fabbricante/rivenditore dal quale risulti il 

costo della macchina/accessorio di sollevamento da acquistare; in 
alternativa, dichiarazione sostitutiva di atto notorio del 

fabbricante/rivenditore attestante che il prezzo di preventivo non supera 
il prezzo di listino della macchina/accessorio di sollevamento; 

 stralcio del manuale d’uso o di pubblicazione illustrativa o promozionale 

dal quale risultino le caratteristiche funzionali della macchina/ accessorio 
di sollevamento; 
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 dichiarazione del venditore che la macchina/accessorio di sollevamento 
non è usato. 

 
Il preventivo di spesa di cui all’art.12 del Bando deve contenere l’esatta 

indicazione delle macchine/accessori di sollevamento richiesti e il relativo 
costo. 

 

Documenti da presentare in fase di rendicontazione 
Oltre alla documentazione prevista dall’art. 19 del Bando, il soggetto 

richiedente dovrà presentare: 
 per i casi di cui ai punti B4, B5 e B6, certificazione attestante 

l’avvenuta rottamazione della macchina oggetto di sostituzione; 
 dichiarazione di conformità CE delle macchine/accessori di 

sollevamento acquistati. 
 

 


